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C A M B IA R E  I L  M O N D O

Guarire	noi	stessi,	le	nostre	famiglie,	

le	nostre	comunità,	la	nostra	Terra.	

UNA VIS IONE 

Per	ottenere	la	libertà,	la	pace,	la	felicità	e	l’amore.	

E	una	vera	società	umana.	

DI	MANITONQUAT	-MEDICINE	STORY	
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INTRODUZIONE	ALLA	EDIZIONE	ITALIANA	
LUCA	DE	SANTIS, 	AMICO	E	TRADUTTORE	

	
Era	il	1993	e	stavo	viaggiando	in	Australia	in	cerca	di	una	“terra	

promessa”,	un	 luogo	dove	poter	vivere	 la	mia	vita	 in	un	modo	più	
semplice,	umano,	più	vicino	a	persone	che	volevano	vivere	come	noi	
e	in	comunione	con	una	natura	ancora	intatta.	La	Rainbow	area	nel	
New	South	Wales,	mi	sembrava	il	posto	più	adatto.	In	realtà	quello	
che	stavo	cercando	era	“la	mia	tribù”,	ma	sarebbero	dovuti	passare	
ancora	diversi	anni	prima	che	lo	realizzassi.	Avevo	deciso	di	visitare	
anche	 la	 Nuova	 Zelanda	 e	 passando	 da	 una	 libreria	 di	 Auckland	
venni	attratto,	fra	i	tanti	libri	di	New	Age	e	di	Nativi	Americani	che	
erano	 nei	 diversi	 scaffali,	 da	 una	 copertina	 ad	 acquarello	 che	 mi	
dava	un	 senso	di	 simpatia,	 gioia	 e	nostalgia	 allo	 stesso	 tempo.	Era	
“Ritorno	alla	creazione”	di	Manitonquat	ed	in	seguito	avrei	scoperto	
che	la	copertina	l'aveva	disegnata	lui	stesso.	Divorai	il	libro	in	poche	
ore.	E	 lo	rilessi	più	volte	come	un	piccolo	Vangelo	durante	 i	giorni	
seguenti,	su	una	spiaggia	sperduta	dell'isola	di	Vanuatu.	

Quando	tornai	in	Italia,	la	primavera	seguente,	venni	invitato	da	
un	vecchio	amico	che	viveva	ormai	da	molti	anni	a	Christiania	(una	
delle	comunità	urbane	più	vecchie	d'Europa),	ad	un	seminario	con	
un	 Nativo	 Americano,	 un	 certo	 “Story”.	 Il	 seminario	 fu	 stupendo.	
Solo	l'ultimo	giorno	quando	Story	mise	su	un	tavolo	di	cucina	i	suoi	
libri,	 vidi	 il	 libro	 che	 avevo	 comprato	 ad	 Auckland,	 e	 capii	 che	
“Story”,	 come	 lo	 chiamano	 gli	 amici,	 era	 Manitonquat	 -	 Medicine	
Story.	 	
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Da	 quel	 giorno	 ci	 siamo	 visti	 almeno	 una	 volta	 l'anno,	 ho	
organizzato	 seminari,	 summer-camp	 ed	 ho	 tradotto	 per	 lui.	 Ho	
vissuto	a	casa	sua,	nella	sua	casettina	nel	New	Hampshire,	e	 lui	ha	
vissuto	 nelle	 mie	 innumerevoli	 dimore	 da	 eterno	 viandante	 ogni	
volta	che	veniva	 in	 Italia.	Siamo	diventati	più	che	amici.	Dividiamo	
la	stessa	visione	del	Mondo	e	lo	stesso	sogno	di	creare	una	comunità	
fondata	 sulla	 Via	 del	 Cerchio,	 dove	 l'Amore,	 la	 consapevolezza,	 la	
fratellanza,	 il	 rispetto	per	ogni	essere	vivente,	 siano	sempre	Vivi	 e	
presenti.	

Ma	 se	 dovessi	 dire	 qualcosa	 su	 di	 lui,	 qualcosa	 di	 speciale…	
Bene,	 dovrei	 dire	 che	 è	 l'unica	 persona	 al	 mondo,	 con	 cui	 ho	
un'amicizia	 profonda,	 che	 in	 tutti	 gli	 anni	 che	 abbiamo	 passato	
insieme	non	mi	ha	mai	giudicato.	E	per	un	“fuori-legge”,	un	eterno	
ribelle	 come	me,	 non	 è	 cosa	 da	 poco.	 Story	 è	 un	 sognatore,	 come	
ormai	 ne	 sono	 rimasti	 pochi,	 ma	 non	 sogna	 e	 basta:	 nonostante	
abbia	già	compiuto	80	anni,	dedica	ancora	tutta	la	sua	vita	e	le	sue	
risorse	a	realizzare	il	suo	Sogno.	Il	nostro.	

	

A	STORY	E 	AL 	CERCHIO	
CON	TUTTO	 IL 	MIO 	AFFETTO	E 	RICONOSCENZA. 	

Luca	De	Santis	(2009)
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INTRODUZIONE	ALLA	RISTAMPA	
SIMON	JAMNIK,	AMICO	FIDATO	ED	EREDE	DEL	CERCHIO	
	

Cara	 lettrice	 e	 caro	 lettore,	 forse	 ci	 siamo	 incontrati	 in	 un	
cerchio	 o	 abbiamo	 già	 sentito	 parlare	 l'uno	 dell'altro,	 da	 qualche	
parte,	 in	 qualche	 modo.	 In	 questo	 particolare	 anno	 2018	 sto	
rivedendo	il	mio	percorso	personale	e	aprendo	nuovi	orizzonti	per	
me	stesso	e	per	la	Via	del	Cerchio.	

Potrei	riempire	un	libro	intero	con	aneddoti	divertenti,	profondi	
e	formativi	sui	cinque	anni	di	viaggio	al	fianco	di	Story	ed	Ellika.	Qui	
voglio	raccontarne	giusto	un	paio.	

Torniamo	 quindi	 indietro,	 a	 un	 pomeriggio	 estivo,	 sulle	 coste	
svizzere	del	 lago	di	Costanza,	quando	mi	arrivò	una	 telefonata.	Un	
amico	mi	chiese	se	potevo	supportarlo	come	animatore	per	bimbi,	
in	un	grande	evento	 in	Austria.	Qualcosa	mi	ha	 spinto	a	dire	di	 sì,	
nonostante	non	avessi	la	più	pallida	idea	di	cosa	mi	aspettasse.	Non	
molto	tempo	dopo	mi	sono	ritrovato	in	un	Campo	dove	tutti	stavano	
seduti	in	cerchio	e	c'era	un	uomo	anziano,	dai	lunghi	capelli	bianchi,	
che	 raccontava	 storie	 su	 una	 vecchia	 cultura	 di	 cui	 faceva	 parte	 e	
parlava	della	possibilità	di	vivere	insieme,	in	pace.	

Da	quel	giorno	in	poi,	la	mia	vita	è	cambiata.	Questa	conoscenza	
è	 diventata	 parte	 di	 me.	 Posso	 dire	 di	 aver	 visto	 come	 la	 Via	 del	
Cerchio	 ha	 raggiunto	 il	 cuore	 di	 migliaia	 di	 persone	 e	 dozzine	 di	
comunità,	 e	 come	 fare	 la	 differenza.	 Ho	 imparato	 i	 fondamenti	
dell'essere	umano,	che	nessuno	a	scuola	mi	aveva	mai	insegnato.	Ad	
esempio,	la	consapevolezza	che	abbiamo	tutti	le	stesse	necessità	di	
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base:	 essere	 ascoltati,	 essere	 compresi,	 essere	 accettati	 e	 provare	
senso	 di	 appartenenza...	 quattro	 potenti	 pilastri	 della	 Via	 del	
Cerchio.	

Per	 coloro	 che	 non	 conoscono	 bene	 Story	 ed	 Ellika	 posso	
condividere	uno	sguardo	nelle	loro	vite,	cose	che	mi	hanno	colpito	e	
che	raccontano	più	di	quello	che	riescono	a	 fare	 le	parole.	Nel	mio	
lavoro	come	infermiere	ho	incontrato	parecchie	persone	“anziane”,	
ma	due	giovani	anziani	come	lo	sono	Story	e	sua	moglie	Ellika,	sono	
stati	per	me	qualcosa	di	decisamente	nuovo.	I	primi	tempi	ero	quasi	
preccupato	nel	vederlo	giocare	a	 tennis	o	 condurre	 le	 capanne	del	
sudore	 a	 quelle	 temperature.	 A	 quei	 tempi	 lui	 aveva	 già	 84	 anni.	
Questo	 mi	 ha	 insegnato	 che	 l’età	 non	 è	 un’unità	 di	 misura	 per	 le	
abilità	fisiche	o	mentali	di	una	persona,	come	avevo	studiato	fino	a	
quel	momento.	

Lui	è	sempre	aperto	a	scoprire	il	mondo	delle	persone,	anche	se	
questo	 significa	 camminare	 a	 quattro	 zampe	 insieme	 ai	 giovani,	
buttarsi	a	terra,	sbudellarsi	dalle	risate	e	fare	le	facce	per	far	ridere	
un	bambino.	Per	lui	è	naturale	starsene	seduto	per	terra	a	pranzare,	
o	 sdraiato	 sull'erba	 a	 riposare	 o	 cimentarsi	 in	 storielle	 buffe,	 per	
divertirsi	 insieme	agli	altri.	La	sua	 libertà	 interiore	è	d'ispirazione.	
In	 lui	 non	 c'è	 alcun	 bisogno	 di	 rappresentare	 qualcosa.	 La	 gioia	 è	
l'elemento	secondo	il	quale	agisce.	

Una	 volta	 stava	 aspettando	me	 ed	 Ellika	 in	 un	 ristorante	 nelle	
strade	 di	 San	Gallo,	 in	 Svizzera,	 ascoltando	musica	 dalla	 sua	 radio	
portatile.	 Per	 me	 è	 stato	 buffo	 vedere	 la	 scena,	 di	 solito	 sono	 i	
giovani	 che	 ascoltano	 a	 tutto	 volume	 la	 musica	 rap	 o	 rock	 per	 la	
strada.	 Lui	 invece	 stava	 ascoltando	 un	 pezzo	 classico	 e	 quando	
siamo	 sbucati	 da	 dietro	 l'angolo	 abbiamo	 trovato	 Story,	 seduto	 in	
mezzo	ad	un	mare	di	gente	ai	tavoli,	che	si	godeva	la	sua	Fanta	e	la	
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sua	 adorata	musica,	 condividendola	 con	 il	 mondo.	 Si	 era	 preso	 la	
responsabilità	 del	 suo	 agire,	 lasciando	 a	 tutti	 gli	 altri	 la	
responsabilità	 di	 agire	 secondo	 i	 propri	 bisogni,	 aggiungendo	 alla	
scena	anche	un	sottile	pizzico	del	suo	spirito	ribelle.	Qualche	volta,	
specialmente	 nei	 primi	 tempi	 insieme,	 questo	 particolare	 lato	 del	
suo	carattere,	mi	ha	messo	a	disagio.	 	

Un	giorno	stavo	guidando	verso	 la	 frontiera	con	 la	Svizzera.	Mi	
sono	girato	un	attimo	per	assicurarmi	che	i	due	avessero	le	cinture	
allacciate.	 Sapevo	 che	 Story	 preferisce	 non	 allacciarsela	 e	 si	
giustifica	 sempre	 con	 un	 vecchio	 detto	 del	 New	 Hampshire:	 “Vivi	
libero	 o	 muori”.	 Quello	 che	 ho	 trovato	 seduto	 nel	 retro	 della	 mia	
macchina	era	un	uomo	completamente	nudo!	Credimi,	non	è	 stato	
facile	 a	 quel	 punto	 mantenere	 la	 chiarezza,	 concentrarmi	 sul	
dialogo,	 e	 guardarlo	 negli	 occhi	 e	 non	 da	 un‘altra	 parte!	 Come	
potevo	 adesso	 pretendere	 da	 un	 uomo	 di	 tre	 volte	 la	mia	 età	 che	
facesse	quello	che	io	avrei	voluto?	Nel	frattempo	la	frontiera	si	stava	
avvicinando.	Come	avrei	spiegato	alla	polizia	l'uomo	nudo	nella	mia	
macchina?	 Vista	 la	 situazione	 imminente	 ho	 trovato	 il	 coraggio	 di	
formulargli	 gentilmente	 la	 mia	 richiesta,	 di	 mettersi	 almeno	 le	
mutande	e	la	cintura.	La	reazione	è	stata	un	ragionevole	"Okay".	

Quel	momento	mi	ha	segnato,	resta	impresso	nella	mia	mente,	e	
ha	fatto	nascere	in	me	il	desiderio	di	riuscire	a	vivere	la	mia	libertà	
in	 qualsiasi	 situazione	 ed	 essere	 sempre	 forte	 dei	miei	 bisogni.	 Se	
hai	caldo,	spogliati,	se	hai	freddo,	vestiti.	Falla	semplice.	

Un’altra	cosa	per	me	importante	è	stata	ascoltare	la	sua	"storia	
del	 mondo",	 iniziando	 dal	 big	 bang	 per	 poi	 finire	 nel	 momento	
attuale	con	le	parole	Welcome	Home.	Mi	radica	molto	comprendere	
la	visione	più	ampia	che	possiede	un	anziano,	quella	che	ci	permette	
di	sentirci	a	casa	sulla	terra,	ovunque	ci	troviamo.	Ho	iniziato	quindi	
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a	raccontare	a	me	stesso	una	storia	nuova	di	chi	sono	io,	di	cosa	è	la	
società	e	da	dove	tutto	ha	origine.	Questa	storia	è	piena	di	speranza,	
ispirazione	 e	 di	 opportunità	 per	 vivere	 una	 vita	 da	 sogno.	 E	
funziona.	Le	cose	sono	cambiate	e	si	sono	mosse	prendendo	nuove	
direzioni.	Così	ho	iniziato	ad	ascoltare	ancora	di	più	i	miei	desideri	
profondi	e	le	mie	visioni	sulla	vita.	

Osservando	Story,	 insieme	ad	altre	persone,	ho	 imparato	 il	suo	
punto	di	vista	su	come	dovremmo	agire	l'uno	con	l'altro.	Per	lui	non	
esiste	 differenza	 tra	persone	del	 sistema,	 dagli	 impiegati	 ai	 grandi	
banchieri	 europei,	 o	 chi	 sceglie	 di	 vivere	 fuori	 dagli	 schemi,	 tra	
carcerati	e	giovani	o	bambini.	Story	tratta	tutti	con	lo	stesso	rispetto	
e	 imparzialità,	 prendendosi	 il	 tempo	per	 ascoltare	 tutti.	 Lui	 stesso	
nei	 Cerchi	 si	 presenta:	 "Il	 mio	 nome	 è	 Manitonquat,	 ma	 la	 mia	
famiglia	 mi	 chiama	 Story.	 Adesso	 ho	 incontrato	 anche	 te,	 un	 altro	
membro	della	nostra	grande	famiglia,	quindi	puoi	chiamarmi	Story".	

Da	 quando	 nel	 2014	 ho	 iniziato	 ad	 esserne	 parte,	 i	 Cerchi	 e	 i	
Campi	 sono	 sempre	 stati	 una	 fantastica	 esperienza	 e	 una	 grande	
sfida.	 Passare	 il	 tempo	 in	 cerchio	 e	 dedicarsi	 così	 intensamente	 a	
tirare	 fuori	 le	 emozioni	 comporta	 sempre	 conseguenze.	 Queste	
possono	 essere	 di	 natura	 pacifica,	 se	 le	 emozioni	 vengono	
dolcemente	 accompagnate	 grazie	 allo	 strumento	 del	 supportive	
listening,	ma	possono	anche	mutare	in	situazioni	piene	di	tensione,	
nelle	 quali	 sentimenti	 profondi	 e	 particolarmente	 dolorosi	
coinvolgono	 l'energia	 di	 tutto	 il	 cerchio.	 Negli	 ultimi	 anni	 in	
particolare,	 è	 stato	 incredibile	 essere	 presente	 nell'affrontare	
questo	tipo	di	situazioni	intense	e	vedere	quanto	cambiamento	può	
portare	 un	 lavoro	profondo	 ed	 accurato	 sulle	 emozioni.	 Andare	 in	
profondità	e	guardare	in	faccia	le	situazioni,	mi	stimola	a	viaggiare	
con	gli	Anziani	ed	incontrare	persone.	
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Questi	 sono	 tra	 i	motivi	per	 cui	ho	 scelto	di	 creare	un	 "grande	
Cerchio	 intorno	 al	 Cerchio".	 Ho	 fondato	 il	 "Circleway	 Network	
Europe",	 un’associazione	 a	 sostegno	 della	 vita	 comunitaria	 e	 della	
cultura	 della	 pace.	 L'obiettivo	 è	 creare	 una	 connessione,	 una	 rete	
internazionale	 che	 permetta	 a	 tutti	 di	 trovare	 il	 coraggio	 e	 la	
capacità	 di	mettere	 insieme	 persone	 e	 fare	 Cerchi,	 senza	 paura	 di	
trovarsi	 da	 soli	 nelle	 eventuali	 difficoltà	 che	 possono	 incontrare.	
Insieme	 alle	 mie	 amiche	 Johanna,	 Elisabeth	 e	 Barbara	 è	 stato	
possibile	 creare	 questa	 Associazione,	 basata	 sul	 metodo	
organizzativo	e	decisionale	della	sociocrazia.	

Il	desiderio	di	Story	è	che	la	Via	del	Cerchio	cresca	sempre	di	più	e	
che	 nel	 Cerchio	 si	 lavori	 andando	 alla	 ricerca	 della	 profondità	
necessaria	 per	 raggiungere	 le	 emozioni	 e	 portare	
guarigione.	Secondo	 lui	 ognuno	 di	 noi	 ha	 le	 capacità	 di	 tenere	 un	
Cerchio	 e	 la	 filosofia	 del	 libero	 contributo	 per	 il	 lavoro	 che	
comporta	 fare	questo,	dovrebbe	essere	mantenuta.	

La	 mia	 visione	 sulla	 Via	 del	 Cerchio	 e	 il	 Circleway	
Network	 Europe	 Membership	 è	 di	 mettere	 insieme	 le	
persone,	 per	 supportarle	 nel	 prendersi	 la	 responsabilità	 della	
nostra	 Terra,	 della	 nostra	 grande	 famiglia	 umana,	 animale	 e	
vegetale	 in	 ogni	 parte	 del	 mondo	 e	 soprattutto,	 di	 prenderci	
cura	 di	 noi	 stessi	 in	 maniera	gentile.		

La	 mia	 gratitudine	 a	 Story	 ed	 Ellika,	 per	 aver	 condiviso	 con	
me	 cinque	 anni	 della	 loro	 vita	 girando	 per	 l’Europa,	
permettendomi	di	assimilare	la	profondità	della	Via	del	Cerchio	e	la	
forza	 che	 c'è	 dietro	 ai	 due	 caratteri	 che	 hanno	 dato	 vita	 a	 tutto	
questo,	 mi	 spinge	 a	 voler	 portare	 avanti	 questa	 conoscenza,	
supportando	 i	 leader	 e	 tutti	coloro	interessati	a	voler	veramente	
vivere	la	Via	del	Cerchio.		
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GRAZIE 	STORY, 	GRAZIE 	ELLIKA, 	
DI 	CUORE	DAVVERO	GRAZIE! 	

Simon	Jamnik	

Vi	invito	a	connetterci	e	ad	entrare	in	

www.circleway.org	

simon@jamnik.ch	
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INTRODUZIONE	ALLA	RISTAMPA	
ECOVILLAGGIO	TEMPO	DI 	VIVERE	

Nei	miei	65	anni	di	vita	ho	 incontrato	migliaia	di	persone	tutte	
stupende,	ognuna	di	loro	mi	ha	lasciato	qualcosa	che	ha	arricchito	il	
mio	 cammino.	 Nei	 momenti	 di	 difficoltà,	 proprio	 quando	 è	 così	
difficile	 uscire	 affidandosi	 solo	 alle	 proprie	 forze,	 ho	 incontrato	
persone	che	mi	hanno	dato	sostegno,	aiutato,	compreso	e,	dopo	aver	
compiuto	 la	 loro	 missione,	 sono	 scomparse,	 si	 sono	 allontanate	
senza	un	motivo,	è	successo	e	basta.	Ho	incontrato		 persone	che	mi	
hanno	fatto	vivere	ore	piacevoli,	 insegnato	cose	che	non	avevo	mai	
fatto,	mi	 hanno	 fatto	 ridere,	 regalato	momenti	 di	 gioia,	 di	 intensa	
felicità	e	stupore.	E‘	durato	solo	per	poco!	

E	 poi,	 nel	 2010,	 ho	 incontrato	 Manitonquat.	 Attraverso	 i	 suoi	
libri,	e	questo	in	particolare,	nel	momento	più	importante	della	mia	
vita,	 mentre	 preparavo	 il	 mio	 cammino	 verso	 il	 cambiamento,	 mi	
sono	detta:	“Allora	non	sono	pazza!“	

Le	sue	parole	mi	hanno	avvolto,	mi	hanno	cullato	nel	sogno,	mi	
hanno	 dato	 immagini	 vivide	 di	 ciò	 che	 volevo	 e	 come	 mi	 sentivo	
mentre	vivevo	il	mio	futuro	immaginario,	mi	hanno	fatto	vedere	che	
è	 possibile,	 mi	 hanno	 accompagnato	 verso	 la	 scelta,	 mi	 hanno	
mostrato	la	strada,	mi	hanno	insegnato	il	come	e	il	perché,	mi	hanno	
fatto	comprendere	ciò	che	sentivo	nel	profondo	e	che	non	riuscivo	a	
spiegare.	 	

Così,	 ispirata	 dalle	 parole	 di	 Manitonquat	 sono	 nati	 Tempo	 di	
Vivere	e	la	sua	Vision:	 	



Cambiare	il	Mondo	

X	

“Voglio	 iniziare	 da	 una	 piccola	 comunità	 che	 metta	 al	 centro	
l’essere	 umano.	 Una	 piccola	 comune	 intenzionale,	 dove	 tutto	 è	
condiviso,	dove	do	ciò	che	ho	e	ricevo	ciò	di	cui	ho	bisogno.	Un	modo	di	
vivere	 che	 ci	 aiuti	 a	 essere	 più	 vicini	 tra	 noi,	 a	 prenderci	 cura	 l’uno	
dell’altro,	 delle	 nostre	 relazioni	 e	 delle	 nostre	 emozioni,	 a	
incoraggiarci	a	scoprire,	a	rendere	manifesta	la	parte	migliore	che	è	
in	 tutti	 noi,	 ad	 apprezzare	 le	 diversità,	 ad	 ascoltarci	 e	 a	 lavorare	
insieme	 per	 affrontare	 e	 risolvere	 i	 nostri	 problemi	 e	 a	 evitare	 di	
trasmettere	ai	nostri	bambini	molti	degli	schemi	mentali	che	ci	hanno	
oppresso	da	piccoli.“	

Manitonquat	 è	 quella	 persona	 per	 sempre:	mi	 ha	 insegnato	 ad	
amare	 andando	 oltre	 l’amore	 uomo-donna,	 mi	 ha	 trasmesso	 cose	
che	hanno	contribuito	a	darmi	una	base,	le	fondamenta	per	le	scelte	
della	mia	vita	e	per	la	mia	anima.	 	

Il	mio	 compito,	 e	 quello	 di	 Tempo	 di	 Vivere,	 è	 stato	 semplice:	
accettare	questi	 insegnamenti	e	usare	ciò	che	abbiamo	imparato	al	
servizio	di	noi	stessi,	della	nostra	comunità	e	di	chi	ne	ha	bisogno,	in	
tutte	le	altre	relazioni	e	nei	vari	momenti	della	vita.	

Quanta	meraviglia!	

E	ora	tocca	a	noi	Tutti,	a	ognuno	di	Noi,	a	noi	di	Tempo	di	Vivere,	
a	 me,	 portare	 avanti	 ciò	 che	 Lui	 ha	 cominciato,	 continuare	 a	
diffondere	 la	 Via	 del	 Cerchio,	 a	 contaminare	 sempre	 più	 persone,	
come	 ha	 fatto	 lui	 e	 fare	 in	 modo	 che	 nulla	 del	 suo	 dono	 vada	
perduto.	 	

E’	anche	per	questo	che	ci	siamo	impegnati	a	ristampare	questo	
libro,	 che	 ormai	 era	 irreperibile.	 Desideriamo	 tramandare	 questi	
insegnamenti,	 farcene	 portavoce,	 diventare	 esempio	 di	 possibilità	
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concreta	e	di	sostegno	per	chiunque	desideri,	come	noi,	cambiare	il	
mondo.	

Story	ci	ha	sostenuto,	insegnato	e	aiutato	con	la	sua	presenza,	la	
sua	esperienza	e	col	suo	amore,	la	sua	semplice	saggezza,	con	la	sua	
umanità	e	ora	noi	ci	facciamo	portatori	delle	sue	parole.	 	

“SIAMO	DISPONIBILI	A	INSEGNARE	LA	VIA	DEL	CERCHIO	AD
OGNI	INDIVIDUO,	GRUPPO	O	COMUNITÀ	CHE	NE	COMPRENDA
IL	SENSO,	L’IMPORTANZA,	L‘UTILITÀ	E	NE	FACCIA	RICHIESTA”.	

ECOVILLAGGIO 	TEMPO	DI 	VIVERE	
DA	SEMPRE	E 	PER 	SEMPRE, 	 IN 	CERCHIO	

Gabriella	Oliva	

Per	chi	avesse	desiderio	di	approfondire

www.tempodivivere.it	

info@tempodivivere.it



XII	

INTRODUZIONE	

Che	cosa	vogliamo	fare?	

A	 nessuno	 piace	 il	 Mondo	 così	 com’è:	 violenza,	 droghe,	
alienazione,	 oppressione,	 povertà,	 fame,	 ingiustizia,	 corruzione,	
famiglie	 e	 comunità	 spezzate,	 inquinamento,	 e	 degradazione	
dell’ambiente;	 potrei	 andare	 ancora	 avanti,	 ma	 sono	 cose	 che	
conoscete	già.	Allora	che	cosa	vogliamo	fare?	Molte	persone	dicono:	
“Niente.	Non	c’è	speranza.	Le	persone	comuni	sono	impotenti.	Così	
io	penso	per	me	e	per	chi	mi	sta	vicino.	Prendo	ciò	che	posso,	vivo	
meglio	che	posso	e	non	mi	preoccupo	troppo	di	quello	che	succede	
al	resto	del	Mondo.”.	

Poi	 ci	 sono	 gli	 attivisti.	 Quelli	 che	 prendono	 una	 o	 più	 parti	 di	
quello	 che	 c’è	 di	 sbagliato	 e	 cercano	 di	 creare	 dei	 cambiamenti	
attraverso	 l’opposizione,	 le	 dimostrazioni,	 le	 marce,	 la	
disobbedienza	 civile,	 il	 confronto	 per	 la	 pace,	 l’ambiente	 e	 la	
giustizia	 civile	 ed	 economica.	A	 volte	 funziona	e	 le	 cose	 cambiano,	
un	po’,	 c’è	un	senso	di	cameratismo,	di	 solidarietà	che	 ti	 fa	sentire	
bene.	

Altri	 preferiscono	 lavorare	 da	 dentro	 il	 sistema,	 infiltrandosi	 e	
propagando	 dei	 valori	 umani	 nei	 governi,	 nel	 Mondo	 degli	 affari,	
nell’educazione,	 nella	 medicina	 e	 così	 via,	 costruendo	 contatti	
amichevoli	 si	 può	 creare	 piccoli	 cambiamenti,	 dove	 si	 vive	 e	 si	
lavora.	

Ma	 tutti	 questi	 cambiamenti	 sembrano	 così	 piccoli	 e	 così	
dispersi	 nel	 vasto	 complesso	 di	 ciò	 che	 è	 sbagliato.	 Eppure	molte	
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poche	persone	pensano	ancora	che	 la	rivoluzione	possa	aggiustare	
tutto.	 Due	 secoli	 di	 rivoluzioni	 non	 sono	 serviti	 a	 molto	 e	 a	 volte	
hanno	peggiorato	le	cose.	

Il	 fatto	è	che	nessuno	può	costruire	una	teoria	che	funzioni	per	
ogni	 individuo,	ogni	società,	per	questo	momento	e	per	sempre.	 Io	
non	ho	una	risposta	ai	problemi	del	Mondo.	Ma	noi	tutti	l’abbiamo.	
C’è	 un	 detto:	 “nessuno	 di	 noi	 è	 più	 intelligente	 di	 tutti	 noi.”	 Vasti	
studi	dimostrano	 che	 le	 società	 sono	più	umane	e	più	 vantaggiose	
per	tutti	quando	sono	egualitarie,	quando	le	delibere	e	 le	decisioni	
sono	 distribuite	 più	 equamente.	 Quando	 il	 potere	 diventa	
concentrato	in	un	individuo	o	in	uno	speciale	gruppo,	l’oppressione	
e	le	ingiustizie	aumentano.	Come	ha	osservato	Lord	Acton,	il	potere	
corrompe,	 e	 soltanto	 una	 vera	 uguaglianza	 in	 piccoli	 gruppi,	 dove	
c’è	 tempo	 e	 volontà	 di	 ascoltare	 ogni	 singola	 persona,	 può	
proteggere	le	nostre	comunità	dalla	corruzione.	

Fin	 dall’inizio	 le	 società	 civili	 erano	 corrotte,	 escludendo,	 per	
esempio,	la	metà	della	popolazione,	quella	femminile,	dalla	gestione	
del	 potere,	 limitata	 agli	 uomini,	 poi	 ristretta	 ulteriormente	 ai	
guerrieri	 e	 ai	 ricchi.	 Il	 sistema	 di	 ciò	 che	 è	 chiamato	 “controlli	 ed	
equilibri”	 (ovvero	 dove	 i	 tre	 poteri,	 giudiziario,	 legislativo	 ed	
esecutivo	 si	 controllano	 e	 si	 bilanciano	 a	 vicenda,	 ndt)	 ha	 fallito	
destinando	questa	distribuzione	del	potere,	impari,	ai	ricchi.	

La	vera	democrazia	non	esiste	in	nessuna	nazione	del	Mondo,	a	
causa	della	grandezza	e	dell’influenza	della	ricchezza.	Ma	è	esistita	
in	quelle	società	tribali,	dove	ogni	individuo	aveva	eguale	voce,	dove	
le	 comunità	 erano	 piccole	 abbastanza	 da	 permettere	 a	 tutti	 di	
conoscersi	e	ascoltarsi	l’un	l'altro.	E’	possibile	per	un	pianeta	di	sei	
miliardi	 di	 abitanti	 avere	 un’organizzazione	 economica,	 politica,	
culturale	 e	 spirituale	 basata	 su	 delle	 unità	 abbastanza	 piccole	 da	
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assicurare	 una	 vera	 democrazia,	 mantenendo	 l’uguaglianza	 e	 i	
valori	 comuni	 di	 ogni	 comunità	 e	 allo	 stesso	 tempo	 cooperare	 su	
progetti	più	ampi	e	organizzarsi	per	un	benessere	migliore?	

Come	persona	tribale	che	ha	fatto	esperienza	vivendo	in	diverse	
comunità	tribali	e	che	ha	studiato	l’evoluzione	della	società	umana,	
sono	 arrivato	 alla	 conclusione	 che	 è	 possibile	 per	 l’umanità	
raggiungere	 una	 società	 egualitaria	 che	 valorizzi	 la	 creatività,	 la	
soddisfazione,	la	vicinanza	e	l’amore	di	ogni	membro.	Io	vedo	delle	
indicazioni	 di	 ciò,	 in	 tutto	 il	 lavoro	 che	 ho	 fatto	 con	 i	 cerchi	 e	 le	
comunità	 negli	 ultimi	 quaranta	 anni.	 Ciò	 che	 segue	 è	 la	 mia	
personale	concezione	e	visione	di	come	potrebbe	essere	realizzato.	
Lo	 offro	 come	 parte	 della	 nostra	 comune	 ricerca	 per	 rendere	
migliore,	più	sana,	più	sicura	e	più	felice	la	nostra	vita	e	quella	delle	
generazioni	a	venire,	per	 la	Terra	e	 le	creature	che	 la	condividono	
con	noi.	
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UNA	VISIONE	DI	UN	VILLAGGIO	

FONDATO	SUL	CERCHIO	
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PREFAZIONE	
	

Sono	 seduto	 sulla	 terrazza	 della	 mia	 casetta	 in	 un	 bosco	 di	
betulle	 nel	 sud	 del	 New	 Hampshire,	 dischiudendo	 la	 mia	 pelle	
ancora	coperta	per	 l’inverno,	al	tocco	gentile	del	sole,	assaporando	
l’aria	tersa	di	quest’inizio	primavera.	

Oggi,	mentre	sto	scrivendo,	il	Mondo	sta	sbattendo	il	muso	sulla	
nostra	follia	e	ignoranza,	inondato	di	nuovo	da	notiziari	di	omicidi	e	
violenze	 globali.	 Non	 puoi	 accendere	 la	 radio	 o	 la	 TV,	 leggere	 un	
quotidiano	 o	 una	 rivista	 senza	 essere	 sommerso	 dalla	 tragedia,	 il	
massacro	d’innocenti,	la	depredazione	del	pianeta	e	la	devastazione	
di	ogni	forma	di	vita.	

Per	 la	 prima	 volta	 dopo	 quattro	 miliardi	 d’anni	 d’esistenza,	 il	
delicato	 equilibrio	 tra	 la	 Terra	 e	 il	 Sole	 è	 stato	 compromesso	 dai	
suoi	 stessi	 abitanti.	 Siamo	 così	 folli	 e	 così	 arroganti	 nella	 nostra	
ignoranza	da	pensare	che	vada	tutto	bene.	Non	è	così.	Pensiamo	di	
sapere	cosa	facciamo.	Ma	non	è	vero.	 	

Mi	 allontano	 dal	 pensiero	 di	 questa	 realtà	 mentre	 m’immergo	
nella	 realtà	di	questo	posto,	 in	questo	momento.	 Il	 cielo	è	 limpido,	
sugli	 alberi	 e	 sui	 cespugli	 appaiono	 le	 prime	 gemme,	 nella	 terra	
soffice	 i	 nuovi	 germogli	 si	 fanno	 strada	 verso	 l’aria	 calda	 e	 la	 luce	
del	 sole.	 Gli	 uccelli,	 gli	 insetti	 e	 gli	 animali	 sono	 indaffarati	 nei	
boschi	 e	 nei	 prati	 per	 soddisfare	 i	 loro	 bisogni	 primari.	 In	 questo	
momento,	 qui	 dove	 sono,	 va	 tutto	 bene.	 Voglio	 soltanto	 stare	 qui	
seduto	 e	 assorbire	 questa	 realtà	 nel	 mio	 essere,	 come	 la	 carezza	
guaritrice	del	sole.	

Ma	 noi	 esseri	 umani	 abbiamo	 ereditato	 una	 coscienza	 in	
continua	evoluzione	che	non	solo	ha	escogitato	quest’onnipresente	
distruzione	della	vita	e	gli	attacchi	crudeli	e	sconcertanti	al	corpo,	al	
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cuore	 e	 all’anima	 di	 tutta	 l’umanità	 sofferente,	 ma	 ci	 ha	 anche	
portato	 a	 realizzare	 le	 nostre	 responsabilità	 per	 tutta	 questa	
sofferenza.	 Con	 questa	 consapevolezza	 siamo	 anche	 capaci	 di	
trovare	soluzioni,	guarire	e	cambiare	le	relazioni	tra	noi,	con	gli	altri	
esseri,	 con	 la	 Terra,	 col	 Sole,	 verso	 una	 futura	 evoluzione	 della	
nostra	coscienza.	

Così,	 per	 quanto	 abbia	 voglia	 di	 restare	 qui	 seduto	 al	 sole	 a	
osservare	gli	uccelli	e	magari	fare	una	passeggiata	giù	al	 laghetto	a	
vedere	cosa	 stanno	 facendo	 i	 castori	e	 le	 lontre,	 credo	che	seguirò	
quella	piccola	voce	nella	mia	testa	che	mi	dice	di	andare	a	lavorare.	

Non	ho	 il	 compito	di	un	messia.	Non	penso	di	essere	 il	 solo	ad	
avere	 questa	 speciale	 investitura	 di	 salvare	 l’umanità.	 E’	 anche	
compito	vostro,	come	forse	già	sapete.	Io	lo	so.	Io	credo	che	ognuno	
di	noi	ha	 la	 sua	parte	di	 lavoro	 in	 cui	 è	 esperto	 ed	è	 stato	 istruito	
dalla	 vita.	 Ma	 mi	 rendo	 conto	 che	 non	 tutti	 voi	 l’avete	 ancora	
scoperto	 e	 alcuni	 di	 voi	 si	 sentono	 incapaci	 e	 senza	 speranza,	
mentre	altri	si	aspettano	che	qualcuno	faccia	il	lavoro	al	posto	loro.	 	

Così,	 poiché	ho	notato	 tutto	questo,	 la	mia	parte	di	 lavoro	 è	di	
incoraggiarvi	 a	 considerarvi	 come	 coloro	 che	 cambieranno	 il	
Mondo,	 di	 guardare	 nel	 vostro	 cuore	 e	 nella	 vostra	 mente	 e	
riconoscere	il	vostro	potere	e	aiutarvi	a	trovare	quella	speranza	che	
state	cercando.	

Il	 nostro	 lavoro	 è	 cambiare	 il	 Mondo.	 Liberarci	 di	 tutta	 la	
distruzione	 e	 la	 sofferenza.	 Non	 se	 ne	 andranno	 ignorandole,	 e	
questo	 per	 me	 è	 importante.	 Quindi	 devo	 finire	 questo	 libro	 e	
farvelo	avere	al	più	presto	possibile.	Non	c’è	tempo	da	perdere.	

Questo	 vuol	 dire	 che	 devo	 mettere	 da	 parte	 due	 altri	 libri	 in	
progetto	 altrettanto	 importanti	 che	 ho	 quasi	 finito:	 un	 libro	 che	
s’intitola	 “The	 Original	 Instructions”	 (“Gli	 antichi	 insegnamenti	 dei	
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nativi	 americani”,	 2011,	 n.d.t.)	 e	 un	 altro	 sulla	 comunità	 umana:	
“Have	 you	 lost	 your	 tribe?”	 (“Hai	 perso	 la	 tua	 tribù?”,	 2011,	 di	
prossima	 pubblicazione	 in	 Italia,	 n.d.t.).	 Li	 metto	 da	 parte	 per	 il	
momento,	 poiché	 questa	 visione	 di	 una	 società	 futura	 si	 fa	 più	
urgente	e	insiste	per	essere	ascoltata.	

In	 realtà	questa	Visione	si	è	evoluta	attraverso	 il	nostro	 lavoro	
degli	 ultimi	 trenta	 anni,	 quindi	 per	 quelli	 che	 sono	 interessati	 a	
capire	 come	 si	 è	 sviluppata,	 includo	 nella	 seconda	 parte	 alcuni	
articoli	 che	sono	apparsi	nel	nostro	bollettino	“Talking	Stick”	negli	
ultimi	quindici	anni.	

La	visione	che	ho	messo	insieme	qui	di	un	Villaggio	fondato	sulla	
Via	del	Cerchio	 in	un	Mondo	 futuro,	 in	una	rete	di	villaggi	simili,	è	
un’estensione	di	tutto	ciò	che	abbiamo	imparato	negli	ultimi	trenta	
anni	 nel	 lavoro	 con	 i	 Cerchi	 nella	 nostra	 comunità	 e	 in	 altre	 dove	
abbiamo	vissuto	o	che	abbiamo	visitato,	nei	nostri	seminari	e	nelle	
prigioni.	 Credo	 che	 sia	 stato	 testato	 abbastanza	 ed	 è	 arrivato	 il	
tempo	di	iniziare	la	nostra	trasformazione	della	società,	sottraendo	
il	 nostro	 potere	 al	 sistema	 e	 costruendone	 di	 alternativi	 che	
valorizzino	 la	 nostra	 umanità,	 il	 nostro	 amore,	 la	 compassione,	 la	
gioia	nel	creare,	lavorare	e	giocare	insieme.	

Ci	sono	state	e	ci	sono	tuttora	molte	comunità	che	lavorano	per	
cambiare	 il	 Mondo	 e	 noi	 vogliamo	 unirci	 e	 collaborare	 con	 loro.	
Molte	 sono	 fondate	 su	 qualche	 specifico	 scopo	 o	 cammino,	
spirituale,	politico,	ecologico	e	così	via.	In	questo	libro	sto	cercando	
di	 descrivere	 una	 comunità	 che	 possa	 includere	 qualsiasi	 cosa	
ognuno	di	noi	possa	desiderare	e	dare	l'opportunità	di	realizzare	il	
sogno	in	cui	crediamo.	

Dobbiamo	 chiedere	 a	 noi	 stessi	 e	 l'un	 l'altro:	 “Com'è	 una	 vita	
piena?	Che	cosa	ti	realizza?	Cosa	è	che	ti	dà	gioia?”	Sono	sicuro	che	
la	maggior	parte	di	noi	voglia	le	stesse	cose:	pace,	sicurezza,	libertà	
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dalla	 paura,	 vogliamo	 che	 i	 nostri	 bambini	 siano	 al	 sicuro,	 felici	 e	
sani,	vogliamo	poter	amare	e	manifestare	il	nostro	amore,	stare	con	
persone	 che	 ci	 sostengono	 e	 ci	 apprezzano,	 vogliamo	 poter	
dedicarci	a	qualche	attività	creativa	che	ci	assorba,	vogliamo	giocare	
e	 divertirci,	 e	 vogliamo	 essere	 circondati	 da	 un	 ambiente	 bello	 e	
sano	e	prendere	dalla	natura	il	nutrimento	per	le	nostre	anime.	

Non	ho	una	ricetta	per	cambiare	il	Mondo,	ma	so	che	l'idea	deve	
venire	 da	 tutti	 noi.	 La	 forma	 che	 useremo	 deve	 provvedere	 a	
renderci	 più	 uniti,	 come	 eguali,	 ad	 ascoltarci	 e	 sostenerci,	 a	
cooperare	e	realizzare	insieme	il	nostro	sogno	comune.	

Fattibile?	

Come	dico	sempre:	 	

“INSIEME	NON	C'È	NIENTE	CHE	NON	POSSIAMO	FARE.”	

	

Manitonquat
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CAPITOLO	UNO	
IL	SEME	DELLA	VISIONE	

	

La	 visita	 narrata	 in	 questo	 libro	 si	 è	 svolta	 nel	 2012,	 e	
chiaramente	molto	è	stato	fatto	nel	Villaggio	fino	ad	allora.	L’idea	di	
questa	visita	è	 stata	 registrata	e	pubblicata	nel	2005,	prima	che	 la	
terra	fosse	trovata	e	acquistata	per	il	Villaggio.	 	

Dopo	 la	prima	 lettura	pubblica	della	 visione	 in	 agosto,	 l'autore	
ha	 visitato	Damanhur,	 un	 Villaggio	 di	 circa	 1.000	 persone	 ai	 piedi	
delle	 Alpi	 Italiane.	 Questa	 comunità,	 con	 intenzioni	 simili	 a	 quelle	
del	movimento	della	Via	del	Cerchio,	ha	una	sua	economia	con	una	
sua	 moneta,	 ottanta	 aziende,	 uno	 shopping-center,	 una	 fattoria	
biologica,	 una	 scuola	 elementare,	 un'università	 spirituale	 e	 ha	
eretto	un	famoso	tempio	dedicato	allo	spirito	dell'umanità	dentro	la	
montagna.	 La	 loro	 visione	 inizia	 nel	 1975	 e	 la	 terra	 fu	 acquistata	
dando	 via	 alla	 costruzione	 due	 anni	 dopo.	 I	 loro	 obiettivi	
comprendono	alcuni	elementi	simili	alla	nostra	visione	e	si	possono	
conoscere	su	Internet:	www.damanhur.org.	

La	visione	del	Villaggio	 fondato	 sulla	Via	del	Cerchio	 (di	qui	 in	
poi	 verrà	 semplicemente	 chiamato	 “Villaggio”)	 ha	 germinato	 ed	 è	
stata	in	gestazione	per	dieci	anni	nei	nostri	campi	internazionali	che	
esploravano	 la	 Via	 del	 Cerchio	 prima	 che	 questa	 versione	 della	
visione	 fosse	 scritta.	 L'autore	 ritiene,	 dopo	 aver	 creato,	 studiato	 e	
vissuto	 in	 molte	 comunità	 per	 quasi	 quarant'anni,	 che	 questa	
visione	 sia	 pratica	 e	 fattibile.	 A	 causa	 della	 natura	 della	 Via	 del	
Cerchio	 che	 incoraggia	 ogni	 forma	 di	 creatività	 e	 d’intelligenza	 in	
tutti	 i	suoi	partecipanti,	non	ci	sono	dubbi	che	emergeranno	molte	
variazioni	nella	manifestazione	dei	Villaggi.	
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E	 tutto	 ciò	 è	 bene.	 Poiché	 il	 nostro	 obiettivo	 non	 è	 solo	
migliorare	 le	 nostre	 vite	 e	 quelle	 delle	 nostre	 famiglie,	 ma	 anche	
creare	 una	 società	 che	 funzioni	 per	 tutti.	 Una	 società	 che	 non	 si	
dedichi	 solo	 a	 parole	 alla	 libertà,	 all'eguaglianza	 e	 a	 relazioni	
amichevoli	 e	 di	 sostegno	 fra	 tutti	 gli	 esseri	 umani,	ma	 che	 ci	 porti	
più	 vicino	 agli	 altri	 e	 consenta	 di	 fiorire	 alle	 nostre	 universali	
qualità	umane	di	creatività,	gioco	e	d’amore	reciproco.	




